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dervi la loro parte. È vero ohe la Spagna 
ha sa di noi un triplice vantaggio, l 'avvia-
mento, la facil i tà dei trasporti, la elevatezza 
del cambio, ma questa condizione d'inferio-
r i tà potrà in parte vincersi e superarsi se il 
nostro Governo avrà cura di facil i tare i tras-
porti con l 'abbassamento delle tariffe. Uno 
degli impacci maggiori che si oppongono 
allo sviluppo dei nostri commerci è appunto 
l'insufficenza e il caro dei mezzi di trasporto : 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici do-
vrebbe rivolgere tu t ta la sua cura a miglio-
rarli . Considerando adunque spassionatamente 
la conseguenza dell' accordo, anche rispetto al 
t rat tamento dei vini, che costituisce il.punctum 
saliens del negoziato, esse si presentano favo-
revoli al nostro commercio di esportazione. Pur 
non dividendo le rosee previsioni del Governo, 
che alletta la speranza di veder risalire la 
esportazione de' nostri vini alle cifre affatto 
eccezionali del 1886-87, quando la Francia 
co' vigneti distrutt i e la sua produzione ri-
dotta a 28 o 24 milioni di ettolitri di vini aveva 
bisogno d ' impor ta rne per 10 o 12 milioni, 
tut to fa presumere che riusciremo a man-
darne una quantità non dispregievole se i 
nostri produttori ne cureranno la qualità e 
il buon mercato e il Governo provvederà ad 
agevolare i trasporti . 

Quanto alle modificazioni introdotte nella 
nostra tariffa generale, potrebbero parer dan-
nose le agevolazioni accordate all' industria 
laniera francese e le diminuzioni di dazi sui 
velluti di cotone, ma i nostri fabbricanti di 
tessuti di lana non si lamentano e Milano 
non ha protestato, anzi ha fatto plauso al-
l 'accorlo: perciò volentieri mi taccio, non 
volendo mostrarmi più zelante degli stessi 
interessati. Ma non posso passare sotto silenzio 
il t rat tamento di favore, fatto al cognac fran-
cese, la cui tassa vedesi diminuita da 90 a 
60 lire, diminuzione, a parer mio, eccessiva. 

Nella relazione del Governo si dice che 
in I tal ia questa industria nascente e dalla 
quale molto possiamo imprometterci, ha due 
difese, quella del dazio e quella delle dispo-
sizioni, che regolano la applicazione della 
tassa sugli spirit i . Noi abbiamo diminuito, 
dice il Governo, la tassa doganale, ma ri-
mangono le disposizioni interne che costitui-
scono una vera difesa dell ' industria. E sia, 
ma non si può negare che di due difese ne 
resta in piedi una sola, e perciò chiedo che 
il Governo qualche cosa faccia per risarcire 

e sostenere questa importante produzione. 
Gioverebbe istituire, per gli alcools destinati 
ad essere convertiti in cognac, magazzini ge-
nerali, e disporre che la tassa relativa sia 
pagata all 'uscita dal magazzino, autorizzando 
le anticipazioni sui depositi col sistema dei 
warrants. Rilevati così i punti principali del-
l'accordo, non entro in particolari e vengo 
alla conclusione. 

Credo che il negoziato giovi a l l ' I ta l ia , 
comunque non m'i l luda sulla portata delle 
conseguenze economiche. Confrontando le re-
ciproche concessioni, queste appaiono più fa-
vorevoli alla Francia che a noi, e sotto questo 
punto di vista taluno potrebbe, e non a torto, 
mettere in forse l 'ut i l i tà del negoziato; ciò 
che parmi veramente incontestabile è il va-
lore morale e politico dell'accordo. (.Benissimo! 
— Approvazioni). 

Onorevoli signori, noi non sappiamo quali 
sorprese ci serbi il nuovo secolo ; certamente 
profonde mutazioni si preparano, delle quali 
non mancano gli indizi. L 'entrata in scena 
della grande repubblica americana, le espan-
sioni africane, le complicazioni, che si adden-
sano nell 'estremo Oriente, sono altrettante in-
cognite, alle quali un Governo vigile e pre-
vidente deve tener fisso lo sguardo. Nell 'incer-
tezza dell 'avvenire non può essere indifferente 
per noi, che s'inalzi al nostro confine occiden-
tale una barriera, che incagli i nostri t raf-
fici, e neutralizzi quelle correnti di simpatie 
e di amichevoli rapporti che hanno radice 
nella comunanza di tradizioni e d'interessi 
e in vincoli indimenticabili . Da quelle be-
nefiche correnti, ravvivate e conservate, l 'Ita-
lia r i t rarrà maggiori benefici, dirett i ed in-
diretti, che non è lecito sperare dai pat t i 
stipulati . Con questa persuasione, e con que-
sto augurio, prego vivamente la Camera di 
dare voto favorevole all'accordo italo-fran-
cese come pegno di pace economica fra le 
due nazioni, e sarà una bella vittoria ripor-
ta ta sui pregiudizi meschini, sugli odii, che 
dividono, sulle gelosie, che avvelenano. {Bene! 
Bravo! — Molti deputati si congratulano con Voratore). 

Presidente. È presente l'onorevole Agugl ia? 
(Non è presente). 

Perde la sua volta. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Majo-

rana Giuseppe. 
Majorana Giuseppe. Onorevoli colleghi! Nella 

guerra di tariffe, acuta o cronica, che i mo-


